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Oggetto: Approvazione del regolamento per l’utilizzo del volontariato civico nelle 
strutture e nei servizi del Comune di Fabriano 

IL DIRIGENTE

 

 RICHIAMATI

 -  L’  articolo  118  della  Costituzione  il  quale  prevede  che "Stato,  Regioni,  Province,  Città 
Metropolitane e Comuni favoriscono l'autonoma iniziativa dei cittadini, singoli e associati, per lo 
svolgimento di attività di interesse generale, sulla base del principio della sussidiarità".

 - L’art.2 comma 3  del vigente Statuto comunale  che  testualmente recita “Il comune ricerca la 
collaborazione e la cooperazione con altri soggetti pubblici e privati e promuove la partecipazione 
dei  singoli  cittadini  ,  delle  associazioni  e  delle  forze  sociali  ed  economiche  alla  attività 
amministrativa “

-  L’art.3  comma 5  2°  capoverso D.Lgs.267/2000 ai  sensi  del  quale  i  comuni  e  le  province 
svolgono le loro funzioni anche attraverso le attività che possono essere adeguatamente esercitate 
dalla autonoma iniziativa dei cittadini e delle loro formazioni sociali

 PRESO ATTO 

 Che le disposizioni citate  sanciscono il principio di sussidiarietà il quale  implica che le diverse 
istituzioni debbano creare le condizioni necessarie per permettere al cittadino e alle aggregazioni 
sociali di cooperare con le istituzioni nel definire gli interventi che incidano sulle realtà sociali a loro 
più vicine.

 Che la partecipazione attiva dei cittadini alla vita collettiva può concorrere a migliorare la capacità 
delle istituzioni di dare risposte più efficaci ai bisogni delle persone e alle soddisfazione dei diritti 
sociali che la Costituzione riconosce e garantisce.

 CONSIDERATO

 Che il  comune di  Fabriano intende  favorire  l’apporto  di  singoli  cittadini  volontari  allo 
svolgimento di  attività  e  servizi  gestiti  dall’Ente e rivolti  al  conseguimento di  finalità  di  
interesse pubblico 

 Che a tal  fine il consigliere Quinto Balducci ha predisposto una proposta di regolamento nel quale 
vengono individuati gli ambiti di svolgimento delle attività da rendersi dai volontari, i requisiti che i 
cittadini debbono possedere, le modalità di reclutamento  e di espletamento del servizio

 DATO ATTO 

 Che la proposta regolamentare è stata esaminata e condivisa dalla  Commissione Consiliare Area 
Istituzionale nella seduta del 21.07.2014

 Che le spese necessarie per la copertura assicurativa  RCT dei volontari nonché per 
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l'assicurazione contro i rischi di infortunio     trovano capienza rispettivamente ai capitoli 1415 e 
1347 del bilancio 2014

Che ai sensi dell’art.147-bis D.Lgs. 267/2000 sulla presente proposta è stato effettuato il controllo 
di regolarità amministrativa e contabile con riferimento al rispetto delle vigenti normative ;

 ACQUISITI 

 ex art.49 c.1 D.Lgs. 267/2000 i pareri favorevoli in ordine alla regolarità tecnica  e contabile , 
inseriri nella presente proposta a costituirne parte integrante e sostanziale 

 Ciò premesso,  ai sensi dell’art.42 c.2 lett. a) D.Lgs. 267/2000

 

PROPONE

Per quanto esposto in  narrativa, che qui si intende integralmente riportato :

 

1-      Di approvare il regolamento per l’utilizzo di volontari nelle strutture e nei servizi del 
comune di Fabriano, composto di n. 13  articoli , allegato alla presente proposta a 
costituirne parte integrante e sostanziale

2-      Di rendere il presente atto immediatamente eseguibile ex art.134 c.4 D.Lgs. 267/2000

 

IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO IL DIRIGENTE

        Dr.ssa Daniela Poeta       Dr.ssa Renata Buschi
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REGOLAMENTO PER L'UTILIZZO DEL VOLONTARIATO CIVICO NELLE STRUTTURE E NEI 
SERVIZI DEL COMUNE DI FABRIANO

Art. 1   Oggetto e finalità

1.  Il volontariato è espressione dì partecipazione, solidarietà e pluralismo; può essere strumento 
per  l'individuazione  e  il  soddisfacimento  dei  bisogni  dei  cittadini  per  un  più  efficace 
conseguimento delle  finalità istituzionali dell’Ente .

 2. Il Comune di Fabriano nel rispetto ed in attuazione dei principi statutari:

-   riconosce  e  valorizza  il  ruolo  del  volontariato  quale  forma  di  solidarietà  sociale  e  di 
partecipazione

      -     promuove il contributo del volontario al conseguimento dei fini istituzionali  dell’Ente

 3. Il volontariato individuale, così come disciplinato dal presente regolamento, viene definito come 
quell'insieme di attività prestate in modo personale, spontaneo, gratuito, senza fini di lucro da 
singoli cittadini nelle aree di intervento di cui al successivo articolo 2, anche ad integrazione del 
servizio già svolto dai dipendenti comunali.

 4. II  presente  regolamento  disciplina  esclusivamente  le  modalità  di  svolgimento  del  servizio 
suddetto da parte dei singoli, mentre l’attività di volontariato svolta da organizzazioni riconosciute 
da specifica legislazione,  resta disciplinato dalle vigenti normative.

 5.  E' escluso dalle competenze del presente Regolamento il Servizio di Protezione Civile.

 6. Sono altresì escluse dalle competenze del presente Regolamento attività attinenti i servizi del 
Settore Polizia Municipale e Sicurezza, per le quali si fa riferimento a quanto previsto dall’art. 4 
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della L.R. 147/2014  e dal Regolamento comunale di Polizia Urbana e Rurale.

 Art 2 - Individuazione delle aree di svolgimento dell’attività

 1. Il servizio di volontariato civico  è prestato in relazione alle attività di interesse pubblico di 
competenza dell'Amministrazione Comunale e non espressamente vietate o riservate ad altri 
soggetti dalle norme Statali e Regionali, dallo Statuto comunale e dai Regolamenti comunali, Dette 
attività sono  individuate  dai Dirigenti nell’ambito del Settore di  competenza

 2 .I volontari prestano il servizio civico nell'ambito delle attività individuate, a titolo esemplificativo, 
come segue:

 -          tutela del diritto alla salute ed alla sicurezza sociale

-          tutela e valorizzazione dei beni e degli spazi culturali
-          promozione e sviluppo delle attività culturali
-          tutela e valorizzazione dell’ambiente
-          interventi nel settore sociale
-          educazione permanente ed attuazione del diritto allo studio
-          interventi nei servizi ricreativi, turistici , sportivi
-          interventi inerenti l’educazione civica
-          tutela degli animali
 

 Art. 3 – Requisiti 

 1 .Possono  svolgere  attività volontarie di servizio civico i cittadini italiani, comunitari, 
extracomunitari purché regolarmente residenti,  in possesso dei seguenti requisiti:
a) residenza nel Comune di Fabriano;
b) età non inferiore agli anni 18 e non superiore a 75;

c) idoneità psico-fìsica per lo svolgimento dell'attività richiesta, attestata dal certificato del 
medico curante;
d)  non aver riportato condanne penali;

       e)  avere adeguata conoscenza della lingua italiana.

Art. 4 - Attivazione della procedura di richiesta di volontari

 1.  Entro il 31 gennaio di ogni anno e in fase di prima  applicazione del presente regolamento entro 
2 mesi dall’approvazione  ,  l’Amministrazione comunale pubblicherà sul proprio  sito web un 
avviso indicando i settori di attività per i quali si prevede la necessità di utilizzo dei volontari. 

Art. 5 - Modalità di presentazione della domanda da parte del volontario

1.  Le persone interessate  invieranno domanda di ammissione all'Amministrazione Comunale, su 
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modulistica appositamente predisposta, nella quale  verranno indicati i propri  dati anagrafici, il 
possesso  dei  requisiti,  il  titolo  di  studio,  la  professione  esercitata,  l'attività  che  si  intende  
svolgere,  i  tempi  nei  quali  si  è  disponibile  nonché  l'accettazione incondizionata del  presente 
regolamento.

2. Alla domanda deve essere allegato il curriculum.

3 . Le domande  accolte comporteranno  l'iscrizione del richiedente nell'Albo Comunale dei 
Volontari distinto  per tipologia di attività, tenuto dal Settore “Servizi al cittadino e alle imprese “  
 che provvederà  alla comunicazione delle richieste ai Servizi di competenza.

Art. 6 - Modalità di  reclutamento dei volontari

 1. Ciascun Settore per area di competenza procederà a chiamate nominative dei volontari inseriti 
nell'Albo. 

La chiamata potrà avvenire:

-  in base alla mera valutazione del curriculum degli aspiranti volontari;

-  a seguito di un breve colloquio (in aggiunta alla valutazione del curriculum) con gli aspiranti 
volontari secondo le modalità indicate nell'avviso;
-  con altre modalità indicate nell'avviso.

 2.  Il  volontario  individuato  deve  presentare  al  responsabile  della  struttura  che  lo  ospita  il 
certificato del medico di base con il quale si attesta l’idoneità psico-fìsica allo svolgimento delle 
attività che verranno svolte. Tale certificato verrà conservato presso la struttura stessa e dovrà 
essere rinnovato annualmente a cura del volontario.

3. Il Responsabile del Settore competente conserva un fascicolo nominativo del volontario   
contenente tutta la documentazione che lo riguarda.
 
 

Art. 7 - Caratteristiche dell'attività di volontariato

 1. Le attività di volontariato,  continuative o saltuarie,  rivestono il  carattere di complementarietà 
occasionale,  sono gratuite e non possono in alcun modo prefigurare un rapporto di dipendenza o 
dar luogo a diritto di precedenza, di preferenza o ad agevolazioni nei concorsi banditi dal Comune, 
né ad alcun tipo di diritto non previsto espressamente dal presente Regolamento o da leggi vigenti. 
Tale attività non costituisce rapporto di lavoro, per cui le persone impegnate non possono vantare 
nei confronti del Comune di Fabriano alcun diritto di tipo retributivo, previdenziale in genere.

 2.  I  volontari  non  possono  occupare,  in  alcun  modo,  posti  vacanti  nella  pianta  organica  del 
Comune. 

 3. L'instaurazione di rapporti con singoli volontari non comporta la soppressione di posti in pianta 
organica, né la rinuncia alla copertura di posti vacanti,  né pregiudica il  rispetto della normativa 
vigente in materia di collocamento obbligatorio di categorie protette.
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Art. 8 - Espletamento del servizio

 1. Ciascun volontario, previa adeguata formazione,  svolgerà le proprie mansioni secondo le  
disposizioni comunicate dal Responsabile del servizio interessato. I singoli volontari impiegati nelle 
attività di cui al presente regolamento saranno provvisti, a cura dell'Amministrazione, di cartellino 
identificativo che, portato in modo ben visibile, consenta l'immediata riconoscibilità degli stessi e la 
loro qualifica di volontario da parte dell'utenza o comunque della cittadinanza.

 2. L'organizzazione  delle  attività  terrà  conto  dell'esigenza  di  tutelare  il  segreto  d'ufficio  e  la 
riservatezza  .  Il  volontario  è  pertanto  tenuto  alla  discrezione  e  al  rispetto  della  dignità  della 
funzione cui è ammesso a svolgere.

 3.  L'attività del volontario non è in alcun modo subordinata, ma si esplica, secondo obiettivi e 
modalità predeterminate, esclusivamente in un rapporto di collaborazione con il personale 
dipendente del Comune di Fabriano.

  

Art.    9-   Rinuncia e  Revoca

 1. Il volontario potrà interrompere la propria attività in qualsiasi momento previa comunicazione.

2- L'attività dei volontari può cessare:   

  - per espressa rinuncia, previa tempestiva comunicazione al Comune ;

-  per accertata perdita dei requisiti e delle condizioni necessarie per lo svolgimento delle attività.

-  nel  caso  di  comportamenti  gravemente  sconvenienti  verso  persone  e/o  cose  ,  tali  da 
compromettere o contravvenire all’immagine e/o alle finalità dell’Amministrazione comunale e del 
servizio svolto .

-     qualora dalle attività del volontario  possa derivare un danno per il Comune di Fabriano;
-  siano accertate violazioni di leggi  e  regolamenti; 

-   l'Amministrazione non ritenga più opportuno il servizio

In questi casi il  dirigente del Settore in cui viene svolta l’attività  provvede, con comunicazione 
motivata, all'interruzione del rapporto . 

3- .Su richiesta del volontario è rilasciata un'attestazione dell'attività svolta in carta libera per gli usi
consentiti dalla legge.

Art. 10– Coordinamento

 1.   L'attività dei volontari è coordinata da un Referente che è di regola il Responsabile del Servizio
 che  beneficia  dell’attività  di  collaborazione  del  volontario  o  altro  soggetto  espressamente 
individuato. Il Responsabile del Servizio può delegare il Responsabile dell’ Ufficio competente.

Il Referente deve:

a)  accertare che i volontari inseriti nelle attività siano in possesso delle necessarie cognizioni 
tecniche e pratiche; 
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b)  vigilare sullo svolgimento delle attività, avendo cura di verificare che i volontari rispettino i diritti, 
la dignità e le aspettative  degli eventuali utenti e/o fruitori delle attività stesse e che queste ultime 
vengano svolte con modalità tecnicamente corrette e, qualora previste, nel rispetto delle 
normative specifiche di settore;
c) verificare i risultati delle attività attraverso incontri periodici.

2. Il Referente può altresì coordinarsi con Associazioni di volontariato per l’ottimizzazione dei 
servizi in particolari ambiti di attività.

Art. 11 - Obblighi dell'Amministrazione

 1. Spettano al Comune di Fabriano tutti gli adempimenti connessi al Decreto Legislativo 81/2008.

 2 . Tutti coloro che prestano la propria opera per attività di volontariato saranno assicurati, a cura 
dell'Ente, contro i  rischi di  infortunio in cui potrebbero incorrere, in servizio o in itinere,nonché 
contro  i  rischi  di  responsabilità  civile  verso terzi  conseguente  a  colpa nello  svolgimento  delle 
mansioni loro affidate.

 3. L'Amministrazione Comunale è tenuta a comunicare immediatamente ai volontari ogni evento 
che possa incidere sullo svolgimento delle attività, nonché a comunicare tempestivamente ogni 
evento che possa incidere sul rapporto di collaborazione.

 

Art. 12- Mezzi e attrezzature  

 1. Per lo svolgimento del servizio e qualora necessario  il Comune fornisce ai volontari  mezzi ed  
attrezzature di semplice utilizzo  nonché quanto previsto dalla vigente normativa in materia di 
antinfortunistica. Le attrezzature devono essere riconsegnate nei modi e nei termini di volta in volta 
concordati. Il consegnatario ne avrà personalmente cura fino a discarico. L'Amministrazione 
comunale fornisce inoltre a ciascun volontario i presidi individuali di sicurezza in rapporto all'attività 
svolta, i quali possono essere tenuti fino alla permanenza di iscrizione all'Albo. 

 Art. 13- Controlli

 1. L'Amministrazione comunale controlla il corretto svolgimento delle  attività dei volontari.

 2.  In  ogni  caso  L'Amministrazione  è  esonerata  da  ogni  responsabilità  per  fatti  dolosi  o 
gravemente colposi posti in essere dai volontari stessi.

 


	 Art 2 - Individuazione delle aree di svolgimento dell’attività
	 Art. 3 – Requisiti
	Art. 4 - Attivazione della procedura di richiesta di volontari
	Art. 5 - Modalità di presentazione della domanda da parte del volontario


	Art. 6 - Modalità di  reclutamento dei volontari
	Art. 7 - Caratteristiche dell'attività di volontariato
	Art. 8 - Espletamento del servizio
	Art. 10– Coordinamento
	2. Il Referente può altresì coordinarsi con Associazioni di volontariato per l’ottimizzazione dei servizi in particolari ambiti di attività.
	Art. 11 - Obblighi dell'Amministrazione

	Art. 12- Mezzi e attrezzature 


